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STATUTO DEL 
COLLEGIO ITALIANO DI FLEBOLOGIA 

 
 

ARTICOLO 1 - Ragione Sociale 
Il Collegio Italiano di Flebologia (CIF) è stato costituito il 29/07/1996 con atto per 
NOTAIO dott. Domenico Zecca, Ruolo dei Distretti Notarili in Roma.  
In data odierna (02/11/2017) l’Assemblea Generale del Collegio Italiano di Flebologia ha 
votato ed approvato, con maggioranza dei presenti aventi diritto al voto, la modifica dello 
Statuto e del Regolamento Interno.  
Il CIF  è una Federazione fra Società Scientifiche realizzata attraverso i Soci delle stesse. 
Questi operano nelle varie strutture e settori di attività del Servizio Sanitario Nazionale o in 
regime libero-professionale, in possesso dei requisiti previsti dall’Art. 4 del presente Statuto. 
La sede legale e fiscale del CIF è di norma quella designata dal Presidente in carica, 
attualmente designata in Via Pietro Borsieri, 12 - 00195 Roma.  
Il CIF  è attualmente costituito dai soci delle seguenti Società, ora tutte denominate Società 
Federate:  
- Associazione Flebologica Ambulatoriale e di Day Surgery (AFADS),  
- Associazione Italiana di Chirurgia Venosa Ricostruttiva e Riparazione Tissutale     
  (CHI.VE.RT.),  
- Compression Therapy Group (CTG),  
- Flebo Forum (FF), 
- Italian Lymphedema Framework  (ITA.L.F.),  
- LymphoLAB,  
- Società Italiana di Chirurgia Ambulatoriale e Day Surgery (SICADS),  
- Società Italiana di Diagnostica Vascolare (SIDV), 
- Società Italiana di Flebologia Clinica Sperimentale (SIFCS),  
- Società Italiana di Medicina Estetica (SIME),  
- Società Mediterranea di Medicina del Benessere (SOMEB),  
- Società Polispecialistica Italiana dei Giovani Chirurghi (SPIGC),  
Il CIF rappresenta a livello nazionale ed internazionale le componenti clinico-scientifiche 
della Flebologia e della Linfologia e la sua multidisciplinarità attraverso le Società Federate. 
Ogni carica acquisita o investita nell’ambito del CIF viene mantenuta inalterata sino alla 
naturale scadenza del 31/12/2019. 
Costituisce parte integrante dello Statuto del CIF il Regolamento Interno (RI), che 
regola le attività ordinarie del CIF. 
 

ARTICOLO 2 - Rappresentante UIP 
Il CIF è rappresentante dell’Italia presso la Union Internationale de Phlébologie dal 1996, 
attualmente con diritto ad un voto esclusivo nella assemblea UIP, ed attualmente, attraverso 
suoi membri, rappresenta l’Italia presso la UEMS, come descritto nel Regolamento Interno. 
Le modifiche di Statuto saranno inoltrate al Segretario e al Presidente dell’UIP. 
 

ARTICOLO 3 - Finalità-Patrimonio  
 

Il CIF è una Associazione no Profit,  libera, indipendente, apartitica, aconfessionale; ha 
carattere organizzativo senza scopo di lucro né commerciale. Non ha tra le finalità 
istituzionali la tutela sindacale degli associati. Non svolge direttamente o indirettamente 
attività sindacale. 
Scopo del CIF  è la cooperazione con esperti in Flebologia, Linfologia e malattie correlate al 
sistema vascolare venoso e linfatico, attraverso una azione di coordinamento e di co-working 
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fra Società Scientifiche nazionali ed internazionali in condizioni di completa parità di diritti e 
doveri. 
L’obiettivo societario del CIF è lo studio del sistema venoso, linfatico e degli apparati 
correlati attraverso iniziative didattiche, formative ai fini ECM, scientifiche di ricerca, 
congressuali, di pubbliche relazioni con altre Società scientifiche, promozionali e di verifica 
farmacologica, nonché di programmi educazionali e di informazione diretta al pubblico, di 
formazione di eccellenza e di verifica degli standard professionali, di Linee Guida, di trials di 
studio e ricerche scientifiche in collaborazione con enti pubblici o privati, anche attraverso 
gruppi di lavoro e progetti in convenzione con strutture universitarie, con il Ministero della 
Salute, le Regioni, le Aziende Sanitarie e gli altri organismi e istituzioni sanitarie pubbliche. 
La Flebologia e la Linfologia, con tutte le specialità e discipline annesse costituiscono il 
campo di intervento specifico della attività di ricerca del CIF. 
Il Collegio dichiara la completa autonomia ed indipendenza propria e dei suoi legali 
rappresentanti anche con riferimento al non esercizio di attività imprenditoriale o 
partecipazione ad esse ad eccezione delle attività svolte nell’ambito del programma nazionale 
di formazione continua in medicina.  
Le attività sociali sono finanziate solo attraverso i contributi degli associati e/o di enti 
pubblici nonché di soggetti privati;  le attività ECM sono svolte attraverso 
l'autofinanziamento e i contributi degli associati e/o enti pubblici e privati, ivi compresi 
contributi delle industrie farmaceutiche e di dispositivi medici, nel rispetto dei criteri e dei 
limiti stabiliti dalla Commissione nazionale per la formazione continua.  
Il patrimonio del CIF è costituito dai contributi dei Soci, che afferiscono alle Società 
Federate, determinati ai sensi del Regolamento Interno e da ulteriori contributi di privati, 
enti, fondazioni, associazioni, industrie, lasciti e donazioni  disposti ed erogati, secondo 
quanto previsto dalla legge. 
Il CIF si adegua alle clausole a,b,c,d,e, f del comma 7 art. 4 della Legge IVA 2009. 
Le cariche sociali non sono retribuite, né sono previsti rimborsi spese per le attività sociali. 
 

ARTICOLO 4 – Soci  
Hanno diritto ad essere Soci ordinari del CIF, attraverso le Società Federate, i laureati in 
Medicina e Chirurgia, i laureati in Discipline sanitarie, i laureati in Biotecnologie e altre 
figure professionali sanitarie affini. 
Le società ammesse sono quelle appartenenti alla categoria professionale dei Flebologi e 
Linfologi i cui soci esercitano, anche in via non esclusiva, attività che riguardano le patologie 
del sistema venoso e linfatico. 
I Soci in possesso dei requisiti su esposti ed appartenenti alle categorie professionali ed alla 
disciplina specialistica su indicata che operano nelle strutture e settore di attività del SSN, o 
in regime libero professionale, ovvero con attività lavorativa nell’area interprofessionale che 
la società federata rappresenta, sono ammessi senza limitazioni.   
I Soci delle Società Federate al CIF  al momento della stipula del presente atto (AFADS, 
CHI.VE.RT., CTG, FF, ITA.L.F., LymphoLAB, SICADS, SIDV, SIFCS, SIME, SOMEB, 
SPIGC) sono Soci Ordinari del CIF fatto salvo l’esercizio personale del diritto di recesso a 
norma di legge, ai sensi dell’art. 24 del Codice Civile. I Soci sono laureati in Medicina e 
Chirurgia, specialisti nelle discipline alle quali la Flebolinfologia è affine, oppure che 
esplicano la loro attività lavorativa nell’ambito della Flebolinfologia o in area 
multidisciplinare che le Società Federate rappresentano. Sono altresì Soci Ordinari gli 
associati di Società Scientifiche o di gruppi scientifici con i quali il CIF stipulerà un accordo 
di federazione ai sensi del Regolamento Interno.  
Le Società Federate conservano piena autonomia statutaria, amministrativa e regolamentaria 
compresa la possibilità di partecipare, in maniera autonoma ed indipendente, ad altre 
federazioni, confederazioni o raggruppamenti societari purché non in contrasto con le finalità 
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e le strategie operative del CIF . L’appartenenza ad altre federazioni, confederazioni o 
raggruppamenti societari dovrà essere approvata dall’Assemblea Generale, pena l’esclusione 
dal CIF stesso. L’Associazione che intenda, pertanto, far parte di altre federazioni, 
confederazioni o raggruppamenti societari dovrà comunicarlo al Consiglio Direttivo (CD) del 
CIF, che richiederà l’approvazione da parte dell’assemblea generale. L’approvazione sarà 
ottenuta a maggioranza relativa dei presenti aventi diritto al voto.  
I soci hanno diritto a partecipare alla Assemblea Generale ed a tutte le iniziative culturali e 
professionali promosse dal CIF . Hanno diritto a ricevere, su richiesta, la rivista societaria ed 
hanno accesso alle password delle sezioni riservate del sito web 
www.collegioitalianoflebologia.it. 
I Soci hanno l’obbligo di pubblicazione della attività scientifica inerente gli scopi del CIF 
attraverso il sito web www.collegioitalianoflebologia.it che verrà costantemente aggiornato. 
Altre tipologie di soci sono descritte nel Regolamento Interno. 

 
ARTICOLO 5 – Richiesta di nuova adesione da parte di Società 

La richiesta di nuova adesione al CIF da parte di Società viene presa in esame dal CD, che ne 
esamina lo Statuto. L’adesione deve essere approvata a maggioranza assoluta con votazione 
dei rappresentanti di tutte le Società Federate. In caso di parità, l’Ufficio di Presidenza 
assume ruolo decisionale con votazione al suo interno a maggioranza semplice. Le modalità 
sono descritte nel Regolamento Interno.   
 

ARTICOLO 6 - Organi  
Gli Organi che costituiscono il CIF  sono: 
a) L’Assemblea Generale 
b) Il Consiglio Direttivo 
c) Il Comitato Scientifico 
d) Il Consiglio Scientifico 
e)        Il Collegio dei Probiviri  
f)         Il Comitato dei Revisori dei Conti 
Tutti gli organi devono essere costituiti da soci con diritto di voto. 
 

ARTICOLO 7  - Assemblea Generale 
L'Assemblea Generale, composta dai soci di tutte le società che compongono il CIF, vota, 
con votazione palese a maggioranza relativa dei presenti aventi diritto di voto, il bilancio 
consuntivo e la previsione di spesa. Ratifica i verbali, gli atti relativi alla attività ordinaria e 
le cariche sociali.  
Elegge, con votazione segreta,  i membri del Comitato dei Revisori dei Conti. Approva le 
modifiche dello Statuto proposte dal Presidente sentito il CD. Delibera sull’eventuale 
scioglimento dell’Associazione. 
Può esprimere parere deliberativo quando interpellata dal CD su ogni altra questione inerente 
il funzionamento della Associazione. 
L’Assemblea Generale si riunisce almeno una volta l’anno su convocazione del Presidente in 
carica che la presiede, di norma nell’ultimo trimestre dell’anno solare mediante avviso 
inviato almeno 20 giorni prima di quello fissato per l’adunanza via lettera raccomandata, 
telefax o posta elettronica, che deve contenere l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo 
dell'adunanza, nonché dell'elenco degli argomenti da trattare, contenuto in apposito ODG. Il 
Presidente può convocare una Assemblea Generale straordinaria per motivi urgenti ed 
illustrati nell’ODG con un preavviso di almeno 7 giorni. 
 
 

ARTICOLO 8  - Consiglio Direttivo  
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Il Consiglio Direttivo (in seguito denominato anche CD) ha il compito di valutare o 
formulare tutte le proposte inerenti le attività culturali, scientifiche e formative previste dallo 
Statuto del CIF . Le proposte possono essere avanzate da singoli Soci, dai rappresentanti 
delle Società Federate e dagli stessi membri del CD.  
 
Il CD è costituito da: 
- Rappresentanti delle Società Federate, il cui numero è sancito dal Regolamento interno 
- il Presidente in carica 
- il Presidente Eletto  
- il Past Presidente 
- il  Segretario Generale 
Alla prima riunione indetta dal Presidente in carica all’inizio dell’anno solare relativo al suo 
mandato, il CD costituito elegge nel suo ambito: 
- 3 Vice Presidenti 
- 1 Segretario Generale Associato 
- 1 Tesoriere Generale 
- 1 Tesoriere Associato 
- 3 Consiglieri per i rapporti intersocietari 
 
Tali cariche vengono elette dal CD del CIF con votazione a scrutinio segreto, a maggioranza 
relativa dei presenti aventi diritto di voto. 
È espressamente esclusa alcuna retribuzione per le cariche sociali. 
Presidente e CD restano in carica 3 anni a partire dal 1° Gennaio dell’anno solare successivo 
alla elezione del Presidente da parte del CD.  
Alla scadenza del mandato, ad eccezione per le cariche onorarie e per quelle fin d’ora 
costituite (Presidente Eletto, Past President), tutti i membri decadono e non sono 
rieleggibili. L’elezione del Presidente dovrà essere svolta nell’arco di tempo sancito nel 
Regolamento Interno. 
Il CD  del CIF  è presieduto dal Presidente in carica e convocato dal Presidente stesso o dal 
Segretario Generale che ne curerà anche i verbali. Si riunisce almeno 2 (due) volte all’anno 
di cui 1 (una) anche in modalità telematica; convocato e presieduto dal Presidente in carica 
mediante avviso inviato almeno 20 (venti) giorni prima della data fissata per la riunione, via 
posta elettronica o telefax. Nell’avviso di convocazione devono essere indicati il giorno, l'ora 
e il luogo dell'adunanza, nonché l'elenco degli argomenti da trattare contenuti in apposito 
ODG. 
Il CD si intende validamente costituito con la presenza della maggioranza semplice dei 
membri aventi diritto di voto. Le assenze possono essere giustificate in qualsiasi momento 
prima della data e ora prevista della riunione. I membri assenti giustificati sono conteggiati 
esclusivamente al fine del raggiungimento del numero legale e abbassano il quorum. 
Il CD delibera a maggioranza semplice dei presenti.  
Il Presidente vota solo in caso di parità. 
I componenti del Consiglio Direttivo non possono essere rappresentati per delega. 
Il CD può essere convocato per motivi di straordinaria amministrazione, con un preavviso 
minimo di 7 gg, purché 1/3 (un terzo) dei membri ne faccia richiesta scritta inviata al 
Presidente mediante raccomandata, fax o posta elettronica certificata. 
 

ARTICOLO 9  - Presidente 
Il Presidente , eletto dal CD con votazione segreta a maggioranza relativa dei presenti aventi 
diritto di voto, assume la carica di Presidente Eletto. Si insedia nella carica di Presidente con 
l’inizio dell’anno solare. Il Presidente non è rieleggibile. 
Il Presidente ha la rappresentanza legale del Collegio ed ha le funzioni di rappresentare il 
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Collegio presso la UIP ed altri organismi societari nazionali e internazionali e di riferire ai 
Soci sulla attività e sulle decisioni di questi. 
In caso di impedimento o di impossibilità temporanea nelle sue funzioni può essere sostituito 
dal Vice Presidente con maggiore anzianità anagrafica. 
Il Presidente presiede e convoca le riunioni del CD e dell’Assemblea Generale per mezzo 
del Segretario Generale. E’ responsabile della esecuzione di quanto deliberato dal CD. Può, 
per motivata necessità, procedere alla esecuzione di atti societari con decreto spontaneo che 
andrà ratificato nella prima riunione utile del CD.  Può nominare delegati e/o commissioni 
per progetti specifici. 
 

ARTICOLO 10  - Segretario Generale, Tesoriere e Associati 
Il Segretario Generale viene nominato direttamente dal Presidente in carica per il triennio 
relativo alla sua presidenza. Deve appartenere ai soci ordinari del CIF. 
Il Segretario Generale redige i verbali del CD e dell’Assemblea Generale e li sottoscrive 
insieme al Presidente; cura l'archivio. 
Il Tesoriere viene eletto dal CD del CIF  con votazione segreta a maggioranza relativa dei 
presenti aventi diritto di voto, esegue i pagamenti disposti dal Presidente; provvede al 
mantenimento della contabilità ordinaria relativa alla gestione finanziaria del CIF  e redige i 
bilanci consuntivi e preventivi annuali, che vengono pubblicati sul sito del CIF. Insieme agli 
incarichi retribuiti. 
Il Segretario Generale Associato e il Tesoriere Associato vengono eletti dal CD del CIF , 
con votazione segreta a maggioranza relativa dei presenti aventi diritto di voto. Il Segretario 
Generale Associato collabora con il Segretario Generale alla redazione dei verbali e, in 
caso di suo impedimento, lo sostituisce.  
Il Tesoriere Associato collabora con il Tesoriere alla gestione finanziaria del CIF  e, in caso 
di suo impedimento, lo sostituisce. 
 

ARTICOLO 11  - Presidente Eletto  
Il Presidente Eletto assume la carica di Presidente al termine del mandato triennale del 
Presidente in carica, di norma al primo gennaio dell’anno in cui inizia il mandato, 
indipendentemente dalla data della sua elezione. 
 

ARTICOLO 12 – Ufficio di Presidenza  
L’Ufficio di Presidenza è costituito da: 
- Presidente in carica 
- Past President 
- Presidente eletto (quando eletto) 
- 3 Vice Presidenti 
- Segretario Generale 
 

ARTICOLO 13 - Comitato Scientifico, Consiglio Scientifico, Collegio Probiviri e 
Comitato Revisori dei Conti 

Il Comitato Scientifico (CS) ha compiti di verifica e controllo della qualità delle attività 
svolte e della produzione tecnico-scientifica che verrà effettuato secondo gli indici di 
produttività scientifica e bibliometrici validati dalla comunità scientifica internazionale. 
È composto da 5 componenti in possesso di laurea magistrale, livello Accademic HCCP del 
CIF (vedi sito www.collegioitalianoflebologia.it) ed in possesso di adeguati indici di 
produttività scientifica e bibliometrici validati dalla comunità scientifica internazionale, nello 
specifico campo della flebologia e linfologia. Eletto dall’assemblea in occasione del rinnovo 
delle cariche sociali, rimane in carica 3 anni, elegge nel suo seno, con votazione segreta a 
maggioranza semplice, un presidente ed  un segretario verbalizzante. 
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Relaziona annualmente al CD i risultati della attività di verifica e controllo. I membri del CS 
fanno parte del CD del CIF senza diritto di voto. 
E’ istituito il Consiglio Scientifico Permanente (CSP) sotto la direzione del Comitato 
Scientifico. Fanno parte del CSP i membri del Comitato Scientifico e tutti i Past Presidents. 
Fanno altresì parte del CSP tutti i Consiglieri non più in carica, che abbiano fatto parte di un 
precedente CD del CIF, indipendentemente dalla durata della carica, a meno che la 
cessazione non sia avvenuta per motivi di incompatibilità o di ordine disciplinare, che 
assumono il titolo di Consigliere Emerito del Collegio Italiano di Flebologia.  
Il CSP ha funzioni di consulenza e supporto organizzativo alle attività scientifico-culturali, di 
ricerca etc. disposte dal Presidente in carica, anche attraverso figure professionali integrative. 
La permanenza nel CSP sarà per il triennio successivo a quello in cui il Consigliere ricopriva 
la carica nell’ambito del CD. Decorso tale periodo, il Consigliere non farà più parte del 
Consiglio Scientifico ma manterrà il titolo di Consigliere Emerito del Collegio Italiano di 
Flebologia. Il Consiglio Scientifico è presieduto dal Presidente del Comitato Scientifico. 
Il Collegio dei Probiviri è formato dai Past Presidents del Collegio Italiano di Flebologia. 
Può essere interpellato dal Presidente in carica del CIF  per dirimere problematiche etiche, 
morali o di grande interesse che meritino un giudizio “super partes” e valutare eventuali 
conflitti di interessi. Il Presidente in carica partecipa alle riunioni. 
Il Comitato dei Revisori dei Conti è composto da 3 (tre) membri eletti a scrutinio segreto, a 
maggioranza dei presenti, dall’Assemblea in occasione del rinnovo delle cariche sociali. 
Rimane in carica 3 (tre) anni, elegge nel suo seno il Presidente e controlla la regolarità della 
contabilità sociale fornendone relazione annuale nel corso dell’Assemblea. Si riunisce 
almeno una volta all’anno in occasione della Assemblea. 

 
ARTICOLO 14 - Requisiti dei componenti degli Organi 

Sono eleggibili a componenti gli Organi della Associazione i Soci iscritti che: 
a) abbiano esercitato la professione con carattere di continuità, per almeno 5 (cinque) anni, 

anteriormente alla data della votazione; 
b) siano in regola con il pagamento del Contributo Annuale; 
c) non abbiano subito sanzioni disciplinari definitive; 
d) non si trovino in stato di interdizione legale ovvero di interdizione temporanea dagli 

uffici direttivi; 
e) non siano stati sottoposti a misure di prevenzione disposte ai sensi della Legge 27 

dicembre 1956, n. 1423 o dalla Legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni 
e/o integrazioni; 

f) non siano stati condannati con sentenza irrevocabile; 
g) il verificarsi di una delle cause di ineleggibilità di cui sopra, nel corso del mandato 

comporta la decadenza immediata dalla carica. 
La sussistenza delle condizioni di eleggibilità deve essere comprovata dagli interessati 
mediante la sottoscrizione di una dichiarazione di responsabilità rilasciata ai sensi delle 
vigenti disposizioni in materia. 
 

ARTICOLO 15  - Regolamento Interno 
Il Regolamento Interno (da ora denominato anche RI) norma le attività ordinarie del 
Collegio, le modalità delle candidature e delle elezioni, così come previsto dallo Statuto di 
cui è parte integrante. Le modifiche al RI, proposte tramite il Presidente in carica, sono 
approvate dal CD a maggioranza  relativa dei presenti aventi diritto di voto. 
 

ARTICOLO 16  - Incompatibilità  
Tutti i membri del CD, in qualsiasi ruolo, a titolo personale, possono partecipare ad altre 
Società del settore, nazionali o internazionali, non confederate con il CIF, purché non in 
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contrasto con le norme statuarie del CIF. Tali cariche dovranno essere dichiarate al CD che 
dovrà verificare l’assenza di incompatibilità, pena la decadenza dal CD.  

 
ARTICOLO 17  - Congresso Nazionale  

Il CIF organizza, di regola annualmente, un Congresso Nazionale, in sede itinerante stabilita 
dal CD, tenendo presente le esigenze politico-culturali dei suoi componenti. 
 

ARTICOLO 18  - Registrazione e Validità delle Statuto 
Lo Statuto riportato nel presente atto, formalmente modifica lo Statuto, approvato il 
29/07/1996 con atto Registrato in Roma il 09/10/1996 al N. 38664-1B Serie 1/B REP. 
214449 RAC. 26424 per NOTAIO dott. Domenico Zecca, Ruolo dei Distretti Notarili in 
Roma, ha piena validità dalla data di registrazione per le Società Scientifiche che 
costituiscono il CIF : Società Federate AFADS, CHI.VE.RT., CTG, FF, ITA.L.F., 
LymphoLAB, SICADS, SIDV, SIFCS, SIME, SOMEB, SPIGC.  
.  

ARTICOLO 19  -  Modifiche di Statuto e Rinvio 
Il presente Statuto può essere modificato, su proposta del Presidente in carica, sentito il CD, 
mediante delibera di una Assemblea Generale regolarmente convocata come da articolo 6, 
approvata con il voto favorevole a maggioranza semplice dei presenti aventi diritto al voto. 
Per quanto non previsto nel presente Statuto si applicano le norme del codice civile, in 
quanto applicabili, nonché quelle previste dal D.Lgs. 4 dicembre 1997, n. 460 lettera c) 
l’esclusivo perseguimento di finalità di solidarietà sociale; lettera d) il divieto di distribuire, 
anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la 
vita dell’organizzazione, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per 
legge o siano effettuate a favore di Associazioni che per legge, statuto o regolamento fanno 
parte della medesima ed unitaria struttura; lettera e) l’obbligo di impiegare gli utili o gli 
avanzi di gestione per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse 
direttamente connesse; lettera f) l’obbligo di devolvere il patrimonio dell’organizzazione, in 
caso di suo scioglimento per qualunque causa, ad altre organizzazioni non lucrative di utilità 
sociale o a fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui all’articolo 3, 
comma 190, della legge 23 dicembre 1996 n. 662, salvo diversa destinazione imposta dalla 
legge. 
 

ARTICOLO 20 -  Sezioni Regionali 
A norma delle attuali disposizioni relative alle Società Scientifiche erogate dal Ministero 
della Salute e inserite nel Progetto ECM, sono istituite, attraverso le Società Federate del 
CIF,   le Sezioni Regionali, allo scopo di una più incisiva azione culturale ed organizzativa 
dei fini istituzionali del CIF.  
Le Sezioni Regionali sono disciplinate da normative contenute nel RI. 
 

ARTICOLO 21 -  Scioglimento della Società 
Lo scioglimento del CIF  è deliberato dalla Assemblea Generale con votazione palese e 
unanime. L’Assemblea Generale nomina i liquidatori, con votazione palese a maggioranza 
relativa dei presenti aventi diritto di voto e ne fissa i compiti e i poteri.  


